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Hanoi festeggia il primo anno dell'impegno socialista 

Il Vietnam affronta compiti nuovi : 
ricostruzione, unità, trasformazione 

Come portare il popolo ad essere « padrone collettivo» del paese - La linea nei grandi settori 
dell'economia - Il «programma per il socialismo» e il piano quinquennale 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 1 

Quest 'anno, per la festa del
l 'indipendenza del Vietnam 
non vi saranno parate milita
ri. ma saranno i lavoratori a 
sfilare per le vie della città, 
fanfara dei pionieri in testa. 
Se si dà importanza ai simbo
li questo è trasparente. Un an
no fa si celebrava con la pre
senza dell'esercito popolare 
t renta anni di lotta vittorio
sa. Quest 'anno si festeggia il 
primo anno di un nuovo pe
riodo, quello della costruzione 
socialista. Una pagina della 
storia del Vietnam è s ta ta gi
rata. La Repubblica sociali
sta del Vietnam, con le sue 
iniziative diplomatiche degli 
ultimi tempi, ha ormai rela
zioni con tutti i paesi della 
regione. Questo e la parteci
pazione alla conferenza di Co
lombo dimostrano che una 
certa politica che tendeva a 
isolare il Vietnam socialista 
non ha avuto successo e che 
il suo ruolo e il suo prestigio 
internazionale sono oggi in
discutibili. 

Ma l'attenzione dei vietna
miti è rivolta soprat tut to ai 
problemi interni: la ricostru
zione e l'unificazione del pae
se. Nei sedici mesi trascorsi 
dalla folgorante vittoria del
l'aprile '75. l 'intricato grovi
glio dei problemi ereditati dal 
vecchio regime è andato via 
via dipanandosi. Gli organi
smi del potere popolare sono 
oramai presenti in 'u t to il 

sud, fino al livello di comu
ne e di villaggio, l 'ammmini-
strazione militare ha oramai 
ceduto il passo completamen
te a quella civile. La riuni
ficazione ufficiale, decisa al
la fine del giugno scorso, ha 
dato al paese organismi mi
nisteriali centralizzati, senza 
pi?rò dimenticare le difleren-
ze esistenti e i problemi spe
cifici del Sud. Le informa
zioni della s tampa locale ci 
mostrano per esempio che il 
vicepresidente della Repub
blica. Nguyen Huu Tho (già 
presidente de! FNL) svolge la 
sua att ività per gran parte 
del tempo nelle province del 
sud e con lui altri importan
ti dirigenti continuano a la
vorare sul posto al processo 
di riunificazione reale del 
paese, un processo che. come 
diceva recentemente un im
portante responsabile del par
tito, richiederà ancora lungo 
tempo per essere portato a 
termine dal punto di vista 
delle s t ru t ture economiche e 
sociali. Le difficoltà essenzia
li, a nord come a sud, sono 
di natura economica ma non 
solo economica. Uno dei pro
blemi sui quali si insiste par
ticolarmente è quello dei rap
porti tra amministrazione e 
cittadini. Gli at teggiamenti 
burocratici dei funzionari la 
mania delle autorizzazioni e 
degli scartafacci sono stati 
criticati spesso e con veemen
za nei discorsi del segretario 
del partito. Le Duan. e del 
primo ministro P h a m Van 

Contro un emendamento alla Costituzione 

Drammatica protesta 
alla Camera indiana 

NUOVA DELHI. 1 
Il ministro della giustizia 

indiano Hari Gakhale, ha 
presentato s tamani alla Ca
mera dei deputati un proget
to di legge che emenda la 
Costituzione. 

Tale progetto prevede In 
particolare l'interdizione di 
ogni at t ivi tà o associazione 
«contrar ia agli interessi na
zionali dell'India » e il pro
lungamento di un anno del 
mandato dei parlamentar i . 
Inoltre esso prevede l'aggiun
ta di un certo numero di do
veri, accanto ai diritti dei 
c i t tadini ; t ra questi doveri 
figura il servizio militare ob
bligatorio In tempo di guer
ra o in stato di emergenza, 
per « salvare la proprietà pub
blica » ed « evitare la vio
lenza ». 

Il progetto, che verrà vo
ta to nella sessione di ottobre 
del parlamento (e cer tamente 
approvato, dato che il parti
to del Congresso ha la mag
gioranza assoluta) è s ta to 
aspramente criticato dai par
titi di opposizione, t ra 1 quali 
1 comunisti « marxisti ». che 
hanno accusato il governo di 
voler ulteriormente restringe
re il ruolo del parlamento. 

In segno di protesta, gli op
positori hanno abbandonato 
l'aula, minacciando di boicot
tare i lavori se i detenuti po
litici non saranno rilasciati 
e la censura abolita. 

Gakhale ha respinto le cri
tiche. affermando in partico
lare che il progetto governa
tivo è s ta to liberamente di
scusso sulla s tampa. 

Dong ma in questo momento 
è in a t to in tutto il paese una 
vera e propria campagna an
tiburocratica, « che è appena 
ai suoi inizi e dovrà durare a 
lungo » ci è stato detto. Si 
t ra t ta di lottare contro gli at
teggiamenti di • e r t i quadri 
che, a volte, giungono fino a 
intimidire i cittadini e di eli
minare gli ostacoli che la mac
chinosità di certe pratiche 
frappone al buon funziona
mento dell'economia. Scopo 
della campagna è che il popo
lo eserciti veramente la sovra
nità popolare o. come qui si 
dice, il suo « diritto a essere 
padrone collettivo del paese ». 
Articoli e lettere ai giorna
li denunciano in molti mo
di il burocratismo: nel sud si 
tengono assemblee di critica 
di funzionari Incapaci o pre
varicatori; a nord si vanno 
organizzando «comitati di i-
spezione popolare » che do
vranno esercitare il control
lo sulla gestione delle impre
se. Il « Nlian Dan » recente
mente riportava che già circa 
tremila di questi comitati so
no stati organizzati. Attraver
so questa lotta si vuole eli
minare un male ereditato dal 
passato: dalla lunga tradizio
ne burocrazia mandarinale. 
rafforzata dal colonialismo e. 
a sud. dal neocolonialismo. Il 
popolo deve divenire soggetto 
e non oggetto dell'ammini
strazione 

Per questa via, già sì avan
za nel processo di unità t ra 
le due parti del paese ma la 
base dell'unificazione riposa 
essenzialmente nella trasfor
mazione dei rapporti della 
produzione nel sud Vietnam 
nella direzione del sociali
smo. Quale è la situazione e 
la strategia scelta? Vediamo
lo in tre grandi settori. Nel
l'industria la prevalenza del
la proprietà statale è già e-
sistente. Nel sud, di fatto, 
praticamente tutte le grandi 
unità produttive esistenti ap
partenevano o allo Stato op
pure a persone che sono fug
gite all'estero e i cui beni 
sono stati perciò nazionaliz
zati. Resta però una grande 
quant i tà di industrie piccole 
e medie che appartengono a 
privati. Per questo sono pre
viste tre diverse soluzioni: 
possono continuare a essere 
di proprietà e gestione priva
ta, ma gli operai organizza
ti nei sindacati hanno il di
ri t to di controllarne la ge
stione; possono accedere a 
forme di economia mista e. 
infine, organizzarsi in grup
pi cooperativi. In ogni caso. 
lo Stato, at traverso il con
trollo del mercato interna
zionale che detiene, può pia
nificare l'attività di queste 
imprese. Analoga è la situa

zione nel commercio. Lo Sta
to sta organizzando i circuiti 
commerciali all'ingrosso e in 
particolare il mercato del ri
so, levandoli dalle mani del
la ricca borghesia con una 
lotta dura, perché in questo 
settore molti grossi commer
cianti sono restati nel Viet
nam. in particolare tra i ric
chi cinesi di Cholon. Per 
quanto riguarda il piccolo 
commmercio il problema si 
pone altr imenti : esiste oggi 
una pletora di piccoli e picco
lissimi commercianti. Si trat
ta dunque di ridurli, di tro
vare loro altro lavoro, di ri
convertirli ad attività pro
duttive ma non certo di eli
minarli. Nella distribuzione 
come nell'industria, si rico
nosce che la presenza di pic
cole immprese private è ne
cessaria al buon lunziona-
mento dell'economia e in cer
ti settori anche indispensabi
le. Del resto, nel nord il coni 
mere io privato continua a e-
sistere e a funzionare. 

Il problema più complesso 
è quello dell'agricoltura. Nel 
sud Vietnam, la maggioran
za schiacciante deila produ
zione è dovuta alle piccole a-
ziencle individuali e finora 
solo grandi piantagioni tropi
cali (caffè, tè, caucciù e c c . ) , 
in genere di proprietà stra
niera, sono s ta te trasformate 
in fattorie di Stato. Ma è 
chiaro che la dispersione del
le aziende contadine è osta
colo allo sviluppo della produ
zione. anche se per ora l'a
gricoltura sudvietnamita è 
autosufficiente e relativa
mente prospera. Non vi è nes
suna fretta di collettivizzare 
l'agricoltura. Oggi, la preoc
cupazione principale è lo svi
luppo della produzione e si 
punta sulla conquista gradua
le dei contadini alla prospet
tiva della cooperazione. Per 
ottenere questo risultato si 
punta da un lato sulla co
scienza politica delle coopera
tive « pilota ». create là do
ve esiste una solida organiz
zazione del partito. Dovrebbe
ro fungere da esempio trai
nan te ; d'altra parte, lo Sta-

A Roma 
ricevimento 

all'ambasciata 
Quest'oggi, In occasione del

la Festa Nazionale della Re
pubblica socialista Vietnami
ta, avrà luogo, a Roma, pres
so l'Ambasciata, un ricevi
mento. 

Interverranno rappresen
tant i del governo italiano, 
personalità della politica e 
della cultura. 

Un « avvertimento » di Ford 

Pressioni degli USA per impedire 
che l'Italia venda gli «Starfighter» 

Una vicenda che polrebbe collegarsi con le recenli ac cuse nei confronti di Andreotti - Un affare di centinaia di 
miliardi - L'intervento della Douglas per vendere i « Phantom » al posto degli aerei costruiti nel nostro paese 

WASHINGTON, 1 
Troppe coincidenze, troppe 

notizie, rivejazionl nel giro 
di poche ore. E' vero che, 
da ta la s tura alle notizie « ri
servate ». quasi sempre si for
ma una valanga dai connota
ti indefinit ' . ma questa volta 
il r i tmo delle indiscrezioni è 
veramente serrato: sembra 
quasi che qualcuno non aspet
tasse altro che il «là ». Dopo 
la divulgazione d a parte di 
un set t imanale Italiano di al
cuni documenti che accuse
rebbero Andreotti per tangen
ti nell 'ambito delle t rat tat ive 
per la vendita di apparecchi 
militari del tipo « Orion » e 
«Starfigther». Tonti america
ne rivelano altr i particolari 
su interventi americani volti 
a bloccare «affari » che l'in
dustr ia italiana starebbe por
tando a termine con altri pae
si. definiti «alleati ». 

In particolare si parla di 
alcune contrattazioni che l'Ae-
ritalia «società a partecipa
zione Finmeccanica e Fiat> 
s tava svolgendo con la Tur
chia per vendere un contin
gente di caccia Starfigther 
F-104 S. costruito in Italia 
su licenza della Lockheed. Le 
t rat ta t ive, dicono fonti ame
ricane molto interessate (a 
par lare sono i dirigenti della 
McDonnel Douglas che co
struisce un aereo concorrente. 
il « P h a n t o m » ) avrebbero ri
guardato 40 aerei. 

In real tà l'Aeritalia ha con
t r a t t o in passato due accordi 
con la Turchia per la vendita 
di F-104 S Starfighter. lì pri
mo di questi accordi fu fir
ma to nel *74 e riguardava 
la vendita di 18 aerei. Un se 
condo accordo, firmato lo 
scorso anno, prevedeva la 
vendita di altri 22 aerei, per 
un totale quindi di 40. 37 dei 
quali sono già s tat i consegna 
ti. Gli altri 3 lo saranno en
tro breve tempo, r è da ag
giungere che la Turchia si è 
riservata delle opzioni per 
l'acquisto di altri lerei 
F104 S. 

I dirigenti della Douglas 
hanno fatto sapere che lo 
stesso presidente Ford direb
be intervenuto per «consil ia
re » te autori tà italiane a non 
insistere ulteriormente nella 
intenzione di vendere alla 
Turchia gli aerei Acritalia. 
Ufficialmente la richiesta sa
rebbe suffragata dalla costa
tazione che gli «Star f ig ther» 
•ono ormai sorpassati è quin
di non si può consegnare ad 

f un «alleato», come la Tur
chia. armi che non rispondo
no più alle esigenze tatt iche 
e strategiche. 

La verità, però, si dice in 
ambienti politici s tatunitensi , 

Deputati olandesi 
coinvolti nell'affare 

della Lockeed? 
L'AJA. 1. 

La « Lockheed » cercò di 
prendere contat to con due 
deputati del parlamento olan
dese. Ciò risulta confermato 
da documenti della società 
s ta tuni tense presentati ogg: 
in parlamento dal primo mi
nistro. il socialista Joop Den 
Uyl. 

Dai documenti, comunicati 
oggi dal primo ministro al 
parlamento, risulta che i due 
deputati , il cattolico Joop 
Van E'.sen e il liberale A-
drianny Pleeg. visitarono la 
sede centrale della « Lock
heed " a Durbank. California. 
n;?'. maggio 1974. e ricevettero 
in formazioni circa l ' a e r e o 
« Orion ». che le autori tà 
olandesi si proponevano di 
acquistare in sostituzione di 
altri aerei, divenuti superati . 

sarebbe diversa. Il piano di 
costruzione dei «Phantom » 
era s ta to impostato dopo un 
a t tento esame delle possibili
tà di assorbimrnto del mer
cato. Ed era stato tenuto cen
to anche della Turchia, defi
nita buon acquirente del ma
teriale bellico americano Poi 
l'embargo alle forniture mili
tari alia Turchia, in seguito 
al conflitto cipriota, aveva 
rallentato i programmi. Nel
lo scorso giugno però Ford 
ha ottenuto dal Congresso una 
parziale rimozione dell'em
bargo fino ad un tetto annuale 
di 12.) milioni di dollari per 
il corrente anno e per analoga 
cifra ne! 1977. 

A questo punto per l'indu
stria americana, e prima t ra 
tut te quella aeronautica, si 
riapriva un mercato fiorente 
sul quale però stava lavoran
do già l 'industria italiana, che 
ha qualche decina di caccia 
bombardieri da piazzare. Di 
qui la necessità per gli ame
ricani di bloccare in qualche 
modo le trat tat ive, di qui l'in
tervento dello stesso presi
dente Ford. 

C'è chi. qui a Washington. 
ha messo in relazione queste 
nuove rivelazioni sulle trat
tative con la Turchia con la 
divuleazione dei documenti 
che riguardano il presidente 
del Consiglio italiano Andreot
ti. Si ricorda t ra l'altro che 

Per difficoltà economiche e l'oppressione politica 

Fuga di tecnici dal Cile 
SANTIAGO DEL CILE. 1. 
Problemi di ordine scienti 

fico, accademico, economico 
ma soprat tut to politico han
no determinato una vera e 
propria fuga di professionisti 
dal Ci'.e. L'esodo avviene so
pra t tu t to verso gli Stat i Uni
ti. Brasile. Venezuela. Au
stralia ed Europa. 

Il 2.Ì.7' r dodi ingegneri 1-
scni t i all 'albo professionale 
è emigrato verso questi pae
si: a lmeno il 13 per cento dei 
medici se n'è anda to e un 
numero indeterminato di tee 
nici ed operai specializzati 
ha abbandonato il Cile. 

Elevata è anche l'emigrazio
ne degli agronomi, che ha 
raggiunto il te t to del IO1;. 
una perdita che si ripercuote 

- i 

i ravemente sull'economia ci
lena. in quanto già sono in
sufficienti. come numero. : 
tecnici a l tamente qual.ficati 
del settore agricolo. 

Dopo 1*11 settembre *73. da
ta del golpe contro il gover
no di a Unidad Popular ». 
quasi tu t t i i professionisti de
mocratici. volontariamente o 
involontariamente, hanno do
vuto lasciare il proprio pae
se. in cui la nuova direzione 
politica ha deteriorato note
volmente il livello di vita del
le popolazioni, rendendo più 
difficile l'accesso e il mante
nimento di uno « s tandard » 
di vita decente. Lo dimostra
no le statist iche ufficiali sul
la diminuita occupazione, sul
l 'aumento dei prezzi. 

uno dei documenti contro l'uo
mo politico italiano riguarde
rebbe appunto la vendita di 
« Starfigther » alla Turchia. 

Infatti uno dei documenti 
pubblicati ói,\ set t imanale ita 
Unno L'espresso, è la riprodu
zione di una lettera di poche 
righe da ta ta 4 marzo *.97.v. 
«Oggetto: Inclusione Andreot
ti nei finanziamenti Altay KS 
(società di comodo della Lo 
chkeed». Per portare agli i t t i 
la decisione raggiunta nel no
s t ro incontro di ieri nell'ut fi-
cio dì Alien Meyer (dirigente 
della Lockheed a Burbank 
n.d.r.) ho ricevuto da voi 
istruzioni di devolvere dal pa
gamento n. 5372 dollari 15 
mila a Andreotti. Roma ». 

A quell'epoca Andreotti era 
ministro del Bilancio e per 
il Mezzogiorno e non risulta 
se era in grado o meno di 
influire sulla vendita desìi 
<i Starfigther» in Turchia. Co
sì come risulta abbastanza 
s t rano l 'intervento del mini
stro italiano per far vendere 
un aereo che in verità era 
già s ta to venduto e tempre 
dalla società italiana Aerita-
lia alla Turchia. 

E* sulla base di queste co
statazioni che nella capitale 
statunitense si fa l'ipotesi che 
il documento che accusa An
dreotti possa essere stato di
vulgato da chi ha interesse 
ad avallare la tesi che la 
vendita degli aerei italiani sia 
frutto di corruzione. 

Alla operazione si screbbe 
prestato Ernest Hauser, il 
quale avrebbe agito e per mo
tivi personali (è in rotta con 
la Lockheed, della quale è 
s ta to dirigente, da quando è 
s ta to silurato) e per fare pia
cere a suoi amici «molto in 
alto -> i quali non hanno preoc
cupazioni per l'affare Phan
tom ma sono molto interessa
ti a creare una situazione 
confusa in Italia. 

Infine non si deve dimen
ticare che Hauser è un com
merciante in pezzi di ricambi 
di aerei e quindi potrebbe 
essere interessato in orima 
persona a far fallire là ven
dita degli « Starfigther » co
struiti in Italia. Altrimenti. 
ci si chiede in ambienti eco
nomici e politici statunitensi. 
perchè egli avrebbe venduto 
per soli due milioni e mezzo 
i documenti che accusano il 
presidente del Consiglio ita
liano? E' evidente che Hau
ser deve aver avuto contro
part i te di al tra natura: da 
chi e per quale scopo? 

i to va intraprendendo, utiliz
zando soprat tut to manodope
ra volontaria proveniente dal
la massa dei giovani disoccu
pati delle citta, importanti o-
pere di idraulica, che dovreb
bero permettere di generaliz
zare nel delta de! Mecong il 
doppio raccolto di riso e l'in
troduzione massiccia di nuo
ve sementi ad aito rendimen
to. In queste condizioni, l'e
sistenza di aziende di grandi 
dimensioni diventerebbe un'e
videnza oggettiva che favori
rebbe l'opera di esempio da
ta dalle cooperative pilota. 
Nel frattempo, il nord non 
segnerà il passo, in attesa di 
essere raggiunto dai sud. Dal
l 'autunno del '74 è in atto nel 
nord un esperimento di supe
ramento del sistema coopera
tivo at traverso la creazione 
di aziende di più grandi di
mensioni. al livello di unità 
amministrat iva di distretto. 
le cui dimensioni medie so
no 40.000 abitanti e 10.000 et
tari. Uno dei due distretti 
scelti per la fase sperimen
tale è quello di Nani Ninh al
la punteria del centro indu
striale di Nani Dinh. in pie
na regione risicola del delta 
del Fiume Rosso. Trecentomi-
la abi tant i sono qui stipati 
su 24.000 ettari di terra a re
sa, è vero, molto elevata e 
con possibilità di tre raccol
ti all 'anno. Le cooperative 
che restano come unità di ba
se sono s ta te riorganizzate e 
fuse, dotate di piccole mac
chine. mentre trat tori e mac
chine di grandi dimensioni 
sono gestite diret tamente dal 
distretto. La manodopera re
sa disponibile dall'uso delle 
macchine viene impiegata 
nella costruzione di strade, 
case, edifici, pubblici. Una 
scuola secondaria a tre pia
ni in costruzione domina la 
distesa verdeggiante delle ri
saie. Ma soprat tut to nuove 
attività economiche sono re
se possibili, come dimostra 
un pollaio moderno capace 
di produrre « ogni due mesi 
12.000 capi da un chilogram
mo e duecento », come ci di
ceva il suo direttore. Cosa an
cora più importante, il di
s t re t to dispone di un piccolo 
esercito di tecnici superiori, 
agronomi e gestori per l'in
troduzione delia scienza in a-
gricoltura. 

L'esperienza di Nam Ninh 
e quella di Quynh Luu, l'al
tro distret to « pilota » nella 
provincia di Nghe Tinh, nel 
centro del Vietnam, sono pro
banti e si comincia a gene
ralizzarla. Queste esperienze, 
va precisato, non sono solo 
utilizzabili al nord ma anche 
al sud del paese. Non si pre
tende, infatti, che l'agricol
tura sudvietnamita 'ripercor
ra passo a passo tu t te le tap
pe del nord: essa potrà al 
contrario usufruire delle e-
sperienze realizzate quando 
le condizioni lo permettano. 

Superare un'eredità pesan
te, ricostruire le distruzioni 
della guerra Imperialista è 
lavoro immenso, « più com
plesso forse di quello neces
sario nella resistenza », ci è 
s ta to detto. Questa festa na
zionale. se sarà gioiosa e gaia 
come sanno esserlo le feste 
vietnamite, sarà tuttavia an
che un momento di riflessio
ne. Attualmente, in tutto il 
paese si tengono i congressi 
delle organizzazioni locali del 
Par t i to dei lavoratori, in pre
parazione del congresso na
zionale che si terrà entro la 
fine dell 'anno. Sarà in que
sto congresso che la strategia 
dutti le che si è cercato di 
riassumere verrà precisata e 
messa a punto in un « pro
gramma per il socialismo nel 
Vietnam » e in un piano 
quinquennale e si affronte
ranno i problemi organizzati
vi e di quadri. Si t ra t ta di 
vedere, ci si diceva, come il 
part i to che ha diretto con 
successo il popolo nella lun
ga guerra antimperialista può 
diventare part i to capace di 
dirigere lo Stato, in grado di 
affrontare i problemi econo
mici, tecnici e scientifici di 

i una società moderna, e cioè 
di guidare il popolo nell'edifi
cazione del socialismo. 

Massimo Loche 

L'arcivescovo 

di Hanoi 
ricevuto da 

Pham Van Dong 
HANOI, 1. 

La s tampa di Hanoi rife
risce oggi che il cardinale 
T n n h Nhu Khue è stato ri- j 
cevuto dal primo ministro del t 
Vietnam Pham Van Dong al , 
quale ha consegnato una «let- J 
tera di ringraziamento» da 
parte della Santa Sede. Rien
t ra to dal Vaticano dove il 24 
maggio scorso fu il primo 
vietnamita a ricevere la di
gnità cardinalizia. Joseph Ma
rie Tr inh Nhu Khue, arcive- j 
scovo di Hanoi, ha espresso 
la propria riconoscenza al go
verno vietnamita « per le pos
sibilità che gli erano state 
concesse perché potesse an
dare a ricevere la sua nomi-

j na ». 
i Intrat tenendosi con il pre-

Iato. il primo ministro gli ha 
detto, secondo la s tampa. 
«che vi è s tata una stret ta 
correlazione tra la sua desi
gnazione alla dignità cardi
nalizia da parte del Vaticano 
e la grande vittoria ot tenuta 

J (contro l'aggressione ameri
cana) dal popolo vietnamita ». 
Dal canto suo. il cardinale ha 
promesso di essere «un buon 
cit tadino che contribuirà a 
costruire il Vietnam prospe
ro e potente ». L'incontro ri
leva la s tampa, si è svolto 
in « un'atmosfera cordiale e 
distìnta ». 

PAG. n echi e notizie 
In un comunicato diramato ieri dagli organi dirigenti 

Il PC spagn olo ribadisce 
l'esigenza del ritorno 

di Carrillo e la Ibarruri 
Chiede che il governo di Madrid torni sulla decisione di ritirare loro il passaporto -1 due dirigenti 
rientreranno comunque in patria - Sabato riunione del « Coordinamento » - Intervista di Camacho 

Da Amnesly International dopo le recenti rivelazioni 

Chiesta commissione 
d'indagine sulle 

atrocità in Namibia 
LONDRA, 1 

« Amnesty Internat ional» 
ha chiesto al primo ministro 
africano Vorster di autoriz
zare una commissione di in 
chiesta sulle accuse rivolte 
al regime razzista di Pretoria 
di utilizzare sistematicamente 
la tortura e le detenzioni di 
massa centro il popolo della 
Namibia. 

Una drammatica testimo
nianza sulla spietata repres
sione a t tua ta dal regime raz
zista sud-africano era stata 
pubblicata dal quotidiano in
glese « Guardian ». 

• t • 

SALISBURY. 1 
I patrioti dello Zimbabwe 

che vogliono fare della Rho-
desia governata da una mi
noranza bianca lo Zimbabwe 
africano, hanno sferrato, nel
l'imminenza dell'incontro fra 
Henry Kissinger e John Vor
ster in programma sabato se
ra in un grande alb?rgo di Zu
rigo. l'attacco con muggiori 
forze dei quarantacinque mesi 
di guerriglia. Il comando set
tentrionale dell'esercito rho
desiano ha annunciato che i 
guerriglieri hanno dato l'as
salto a un campo militare 
presso il confini' con il Mo
zambico, e che sei soldati 
sono rimanti feriti, due in 
modo assai grave. 

I vescovi cattolici rhodesia
ni hanno intanto espresso la 
loro solidarietà nei confronti 
del vescovo di Unitali. Donai 
Lamcnt. che ha pubblica
mente condannato 11 governo 
di Salisbury definendo « raz
zista e oppressiva » la sua 
condotta. 

• • » 
MOSCA. 1 

La « TASS » sostiene oggi 
che l 'incontro Kissinger-Vor-
ster. previsto per il 4 tì settem
bre a Zurigo. « promette solo 
il perdurare della situazione 
di a t tuale tensione nel con
tinente africano». L'incontro, 
aggiunge l'agenzia sovietica. 
« costituisce una conseguenza 
logica della politica USA in 
Africa, il cui scopo più im-

| p u n e n t e è, nella fase at tuale . 
; di salvare i regimi razzisti 
j dell'Africa meridionale ». 

PRETORIA. 1 
I! primo ministro sudafri

cano Vorster si è espresso in 
termini arroganti nei con 
fronti dell'ONU rifiutando 
ogni diritto alla massima or
ganizzazione internazionale a 
prendere in esame la situa
zione in Sudafrica. Nella sua 
dichiarazione Vorster ha inol
tre detto che non può accet
tare che lo SWAPO (ricono
sciuto dalle Nazioni Unite co
me rappresentante del popo
lo della Namibia) dica al Con
siglio di Sicurezza dell'ONU 
come e quando adottare azio
ni contro il Sudafrica. 

CITTA' DEL CAPO, 1 
Cinque persone sono rima

ste ferite oggi nel ghetto ne
gro di Athlone teatro di scon
tri tra dimostranti e polizia. 
Gli unenti hanno fatto fuo 
co con le pistole mentre 
•-•ruppi di giovani manifesta
vano. e in alcuni punti eri
gevano barricate. 

I feriti sono stati ricove
rati a:l'o->pjcIalc « Groote 
Scrunila di Città del Capo. 

La polizia oltre a mettere 
mano alle armi ha fatto uso 
d. lacrimogeni e di sfolla
gente per disperdere i m n r -
t estanti sulla Kl'.pfontein 
Iioaci e nei pressi del vicino 
s'.ulio. ed Ila proceduto a 
numerosi arresti. 

Lo SWAPO. il movimento 
nazionalista negro dell'Airi-
ca de! sud ovest (Namibia». 
ha dichiarato oggi di essere 
pronto ad avviare colloqui 
con il Sudafrica sull'indipen
denza per il territorio, ma 
solo sotto gli auspici dei 
l'ONU. 

II presidente dello SWAPO 
Sarti Nu ionia. Iva det to ai 
giornalisti di essere pronto 
à esporre le sue vedute ni 
segretario di s tato america
no Kissinger. se quest'ultimo 
gli presenterà proposte circa 
i! futuro della Namibia. 

MADRID, 1 
Il Partito commis ta spa

gnolo ha espresso oggi in un 
comunicato una terma pio 
testa per la decisione del 
governo spagnolo di nega
re il passaporto al suo se
gretario Santiago Carrillo e 
alla « pasumaria » Dolores 
Ibarruri. 

Nel comunicato si al fer
ina tra l'altro che il capo 
del- governo spagnolo. Sua-
re/., in dichiarazioni ad una 
rivista straniera t/'nus- Mu
nii) « r.correndo a lonnule 
del vecchio regnile m cui si 
è (ormato, h-.i ingiuriato ir-
respansubilmente ì dirigenti 
di una delle torma/ioni po
litiche nazionali senza il cui 
intervento la transizione pa 
eilira alla democrazia ed al
la riconciliazione nazionale. 
principi sostenuti dal PCF. 
da 20 anni, .-.ono inconcepi
bili ». 

<v II non concedere il pas
saporto a Dolore.-. Ibarruri 
ed a Santiago Ciurlilo — 
continua il comunicato — 
viola il d. ritto elenient'ire 
di ogni cittadino -a nsiei'e 
re ne! MIO paese e smenti
sce l'intenzione che il go
verno si attribuisce di vo
ler dialogare con l'opposi
zione; trasgredisce inoltre i! 
senso del decreto di amni
stia; costituisce una grave 
ipoteca per l'immediato lu
tino del pae.-,e. poiché met
te in Iure che la discrimi
nazione antidemocratica e 
l 'arbitrarietà continuano ad 
essere gli strumenti prele
nt i tle! governo di Juan Car
los i). 

«I ! Partito comunista di 
•Spagna rial ferma la neces
sità che la sua presidente 
Dolores Ibarruri ed il suo 
Segretario generale Santia
go Carrillo possano agire le
galmente e liberamente, co
me l'ingenti politici e come 
cittadini, nel paese. Di con 
seguen/.a respinge la deci
sione illegale dei governo di 
negare loro i passaporti; ap 
prova il pubblico annuncio. 
dato <la loro, di un prossi
mo ritorno; reclama che ven
gano loro consegnati i pas
saporti e ha fiducia di po
ter contare a questo fine 
sull'appoggio congiunto del 
popolo e dell'opposizione de
mocratica ». 

Questa sera un comunica
to del governo .spagnolo fu 
una messa it minto sulle di 
chiarazioni del primo mini 
stro Adolfo Suarez apparse 
sul settimanale francese Pa-
n-ì-AIatcli. I! comunicato af
ferma che nel rapporto « ap
paiono frasi che non riflet 
tono il pensiero del capo del 
governo, altre •he vanno vi

ste nel contesto di una con
versazione privata, e oltre 
che non sono state pronun
ciate >>. 

Tra le trasi attribuite da 
Paris-Match a Suarez. figura 
la definizione di « vecchi » 
appartenenti a «un epoca su
perata » data tu dirigenti co
munisti Santiago Carrillo e 
Dolore.-, Ibarruri. Suarez in
vece. sempre secondo il testo 
apparso MI! settimanale, de-
innva il leader socialista Fe-
lipe Gon/ales .< un autentico 
patrioti! •>. e un uomo «di sor
prendente inte!lig?n/.i » 

1! 4 settembre si dovrebbe 
intanto umore a Madrid una 
riunione alla quale partecipe
ranno i pan . t i che tanno par
te del Coordinamento demo 
cratico. I! Coordinamento ha 
dato utt .eiahnente notizia al 
governo dell'intenzione di te
nere la riunione. Il governo 
non ha ancora risposto. 

I/inviato dell'ANSA u Mi-
drid. Riccardo llenozzo, ha 
intervistato oggi Marcolino 
Camacho. rientrato dft poco 
.n Hp.1411.1 dopo un viaggio 
111 Italia e in URSS. Cama
cho li» dichiarato che .( l'au
tunno spagnolo non sarà u n i 
Magion- isolata. Viene dopo 
una o.-àato di crisi e di re 
pressarne, dopo una prima-
\era, dopo un inverno, dopo 
40 anni di franchismo... La 
ellisse operaia ha oggi biso 
gno della libertà per evita
re che le conseguenze della 
difiicile situazione economica 
siano fatte ricadere sulle spal
le dei lavoratori ». Camacho 
ha parlato di « un autunno di 
grandi lotto operaio e non. 
come al fermano 1 nastri av
versari. «li complotti ». e hn 
mosso in guardia le organiz
zazioni sindacali contro «i 
tentativi di pace separata ». 
cioè i tentativi del regime e 
del padronato di accordarsi 
con una parte sola delle for
ze .sindacali. Sono tentativi. 
ha detto. « pericolasi ». 

Camacho ha ribadito la li 
nea della indipendenza del 
sindacato dai partiti , e ha 
sottolineato ehi* oggi non esi
ste alcun « modello » per la 
costruzione del socialismo. Il 
sindacalista spagnolo rispon
deva così alla campagna Inn 
citita contro di lui per il suo 
viaggio nell'Unione Sovietica. 
preso a pretesto per attac
care i sindacati. 

Sul futuro delia Spagna ha 
detto: «Sono ottimista. Non 
è certo tutto a portata di ma 
no. Ma abbiamo uno classo 
operaia che non vuole avven 
ture. Siamo d'uccord» con In 
tesi del Parti to comunista Ita 
liano che il socialismo non si 
può costruire con il 50.3" per 
cento dei voti ». 

È un'idéal ^45 
ì 
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1 Le risposte che potete dare sono le p'.*i 
1 diverse! 
| ...per riposare veramente 
1 ...per visitare centri storici 
1 ...per godere di posti naturali 
, ancora intatt i 
1 ...per fare degli sport invernali 
...per constatare l'accoglienza 

, cordiale dei suoi abitanti 
1 e per molti altri motivi che voi stessi 
1 potete precisare riempendo il 
| fumetto riportato nell'illustrazione 
1 Tutti coloro che ritorneranno ajrindirizzo 
1 a piede dell'avviso l'illustrazione 
[ completata da una scritta, riceveranno 
1 la documentazione delle opportunità 
1 turistiche offerte dal Trentino e saranno 
| ammessi a partecipare all'assegnazione 
1 di dieci soggiorni gratuiti di una 
1 settimana per due persone nella località 
, che sceglieranno, riservati, quale 
1 riconoscimento del merito personale 
1 agli autori delle dieci risposte più 
interessanti. 
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